Ufficio Diocesano per la pastorale giovanile e gli oratori

Diocesi di Lodi

Rassegna musicale e... podcasting!
Da qualche anno a questa parte, l’ufficio pastorale giovanile della diocesi di Lodi, in collaborazione con vari enti tra cui “M’interessi”, propone una rassegna musicale di gruppi giovanili emergenti e amatoriali, chiamata Musica Giovane (vedere il sito: www.musicagiovane.it).

Tale proposta, oltre che aprire uno spazio che nel territorio è inesistente, e utilizzare gli spazi oratoriani spesso non usati (vecchi cinema – saloni polifunzionali), vuole, da sempre, essere un’opportunità di ascolto dei giovani, dei loro linguaggi e delle loro emozioni.

Lo spirito della rassegna, pur mantenendo un briciolo di competizione (con un premio finale in buoni acquisto per strumentazione musicale), è quello dell’incontro tra giovani e tra linguaggi musicali, senza selezioni previe: i gruppi, che devono essere di età giovanile e non professionisti (anche perché i gruppi professionisti non si iscriverebbero a un concorso così...), non devono superare una selezione, ma si iscrivono a una quota “politica” (quest’anno 20 euro a gruppo) e quindi tutti sono messi in condizione di suonare almeno una volta.
Le giurie valutano i gruppi, secondo le due categorie “original” e “cover”, anche con l’attenzione ai contenuti e ai significati delle canzoni, ai testi, all’espressività, all’originalità e alla presenza scenica. In particolare il concorso “original” vede la partecipazione di gruppi che fanno musica composta da loro stessi, di cui devono fornire preventivamente i testi, non per un controllo di censura, ma per offrire ai giurati gli elementi per la valutazione.
La rassegna si basa pressoché esclusivamente sul volontariato, e ha visto in questi anni il formarsi di un gruppo di giovani impegnati non solo nell’organizzazione, ma anche e soprattutto nella creazione di relazioni positive con i gruppi, nel dialogo, in un inizio di confronto musicale e contenutistico. Di questo gruppo fa parte un’educatrice professionale (l’unica, a parte talvolta il fonico, a essere stipendiata ma che mette in Musica Giovane parecchio tempo di volontariato), un diplomato alla Hope Music School, due giovani musicisti di cui uno diplomato al conservatorio e altri amici e collaboratori.
In questi anni la partecipazione dei gruppi, quasi esclusivamente locali (provincia di Lodi, con qualche sconfinamento di gruppi da Milano e da Bergamo) è continuamente cresciuta, raggiungendo le 21 iscrizioni per la rassegna in corso (circa 100 musicisti). Molti gruppi continuano il contatto con l’ufficio pastorale giovanile, per chiedere spazi per suonare, proporre momenti musicali di beneficienza... o anche solo per amicizia.

Il lavoro di ascolto dei linguaggi è sicuramente all’inizio, ma sta generando attenzioni e proposte interessanti per l’ufficio di pastorale giovanile e per altre realtà ecclesiali (si veda ad esempio il percorso grest 2007 di Milano-Lodi-Como-Pavia-Vigevano-Mantova, sulla musica, con un apporto del nostro ufficio).
I costi sono sostanzialmente quelli della SIAE (!), della pubblicizzazione e della strumentazione acustica. Per quest’ultima voce in questi anni l’ufficio ha investito circa 3000 euro per un impianto minimo ma sufficiente e per una batteria, il che però permette di risparmiare sui costosi noleggi, di avere del materiale a disposizione delle parrocchie e degli oratori e... anche di coinvolgere persone appassionate nella “gestione” tecnica.

Quest’anno la rassegna ha creato un collegamento interessante (e, crediamo, unico a livello di pastorale giovanile) con la rete dei “podcaster amatoriali”, questa nuova forma di produzione musicale e contenutistica legata alla rete internet (per sapere che cosa sia il podcasting: http://it.wikipedia.org/wiki/Podcasting) che, sembra, potrà essere una nuova forma di comunicazione “attiva” giovanile del futuro. In pratica, è nata una rassegna parallela “in rete” di musica indipendente (http://www.musicagiovane.it/Podcasting/tabid/674/Default.aspx).
